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I  LIVELLI DI PROGETTAZIONE

Area Legale



I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO

Art. 41. (Livelli e contenuti della progettazione)

La progettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di 
successivi approfondimenti tecnici:

il progetto di fattibilità tecnico-economica e il progetto esecutivo. 
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO

Art. 41. (Livelli e contenuti della progettazione)

L’allegato I.7 definisce i contenuti dei due livelli di progettazione e
stabilisce il contenuto minimo del quadro delle necessità e del
documento di indirizzo della progettazione che le stazioni appaltanti e gli
enti concedenti devono predisporre. In sede di prima applicazione del
codice, l’allegato I.7 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in
vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori
pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al
codice.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
Art. 41. (Livelli e contenuti della progettazione)

Il progetto di fattibilità tecnico-economica:

a) individua, tra più soluzioni possibili, quella che esprime il rapporto migliore tra costi e benefici
per la collettività in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire;

b) contiene i necessari richiami all’eventuale uso di metodi e strumenti di gestione informativa
digitale delle costruzioni;

c) sviluppa, nel rispetto del quadro delle necessità, tutte le indagini e gli studi necessari per la
definizione degli aspetti di cui al comma;

d) individua le caratteristiche dimensionali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da
realizzare, compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti funzionali;

e) consente, ove necessario, l’avvio della procedura espropriativa;
f) contiene tutti gli elementi necessari per il rilascio delle autorizzazioni e approvazioni

prescritte;
g) contiene il piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
Art. 41. (Livelli e contenuti della progettazione)

Il progetto esecutivo, in coerenza con il progetto di fattibilità tecnico-
economica:

a) sviluppa un livello di definizione degli elementi tale da individuarne
compiutamente la funzione, i requisiti, la qualità e il prezzo di elenco;

b) è corredato del piano di manutenzione dell’opera per l’intero ciclo di vita e
determina in dettaglio i lavori da realizzare, il loro costo e i loro tempi di
realizzazione;

c) se sono utilizzati metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle
costruzioni, sviluppa un livello di definizione degli oggetti rispondente a quanto
specificato nel capitolato informativo a corredo del progetto;

d) di regola, è redatto dallo stesso soggetto che ha predisposto il progetto di
fattibilità tecnico-economica. Nel caso in cui motivate ragioni giustifichino
l’affidamento disgiunto, il nuovo progettista accetta senza riserve l’attività
progettuale svolta in precedenza.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di 

fattibilità delle alternative progettuali, del documento di indirizzo della 
progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto 

esecutivo
Articolo 1. Quadro esigenziale.

Il quadro esigenziale tiene conto di quanto previsto negli strumenti di
programmazione del committente. Esso, per ciascun intervento da realizzare, in

relazione alla tipologia dell’intervento stesso, riporta:

a) gli obiettivi generali da perseguire attraverso la realizzazione dell’intervento,
con gli associati indicatori chiave di prestazione;

b) i fabbisogni, le esigenze qualitative e quantitative del committente, della
collettività o della specifica utenza alla quale l’intervento è destinato, che

dovranno essere soddisfatti attraverso la realizzazione dell’intervento stesso.

La redazione del quadro esigenziale è di esclusiva competenza del committente.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di 

fattibilità delle alternative progettuali, del documento di indirizzo della 
progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto 

esecutivo
Articolo 2. Documento di fattibilità delle alternative progettuali.

Il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di seguito «DOCFAP», è
redatto nel rispetto dei contenuti del quadro esigenziale ed è prodromico alla
redazione del Documento di indirizzo alla progettazione.

Il DOCFAP individua e analizza le possibili soluzioni progettuali che possono
riguardare: l’ipotesi di non realizzazione dell’intervento, ove applicabile, le scelte
modali e le alternative di tracciato per le infrastrutture lineari (oppure relative alla
mobilità e al trasporto); per le opere puntuali, l’alternativa tra la realizzazione di
una nuova costruzione o il recupero di un edificio esistente, ovvero il riutilizzo di
aree dismesse o urbanizzate o degradate, limitando ulteriore consumo di suolo;
sempre per le opere puntuali di nuova costruzione la localizzazione
dell’intervento.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
Area fiscale

ALLEGATO I.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di 
fattibilità delle alternative progettuali, del documento di indirizzo della 

progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto 
esecutivo

Articolo 2. Documento di fattibilità delle alternative progettuali.

Il DOCFAP, ove pertinente e richiesto dal committente, può analizzare anche le
soluzioni tecniche, economiche e finanziarie, anche in relazione agli aspetti
manutentivi dell’opera da realizzare. Il DOCFAP, ove pertinente e richiesto dal
committente, prende in considerazione e analizza tutte le opzioni possibili,
inclusa, ove applicabile, l’ipotesi di non realizzazione dell’intervento, al fine di
consentire un effettivo confronto comparato tra le diverse alternative. Il DOCFAP,
inoltre, evidenzia le principali incidenze delle alternative analizzate sul contesto
territoriale, ambientale, paesaggistico, culturale e archeologico, nonché, per gli
interventi sulle opere esistenti, sulle caratteristiche storiche, architettoniche e
tecniche. A tal fine è prevista la possibilità di effettuare indagini preliminari.



I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento 
di fattibilità delle alternative progettuali, del documento di indirizzo della 

progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del 
progetto esecutivo

Articolo 2. Documento di fattibilità delle alternative progettuali.

In applicazione del principio di proporzionalità di cui all’articolo 41,
comma 5, del codice, il DOCFAP è sviluppato con un livello di
approfondimento e con un contenuto differenziato in relazione al tipo e
alla dimensione dell’intervento da realizzare.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento 
di fattibilità delle alternative progettuali, del documento di indirizzo della 

progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del 
progetto esecutivo

Articolo 2. Documento di fattibilità delle alternative progettuali.

In relazione a quanto stabilito all’articolo 37 del codice, la redazione del
DOCFAP è sempre necessaria per interventi il cui importo per lavori sia
pari superiore alla soglia di cui all’articolo 14 del codice.

Per interventi di importo dei lavori superiore a 150.000 euro e inferiore alla
soglia di cui all’articolo 14 del codice, è facoltà del committente
richiedere la redazione del DOCFAP, che sarà redatto sulla base delle
indicazioni fornite dal responsabile unico del progetto (RUP), tenendo
conto del tipo e della dimensione dell’intervento da realizzare.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento 
di fattibilità delle alternative progettuali, del documento di indirizzo della 

progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del 
progetto esecutivo

Articolo 3. Documento di indirizzo alla progettazione.

1. Il documento di indirizzo alla progettazione, di seguito «DIP», da
redigere in coerenza con il quadro esigenziale e con la soluzione
individuata nel DOCFAP, ove redatto, indica, in rapporto alla dimensione,
alla specifica tipologia e alla categoria dell’intervento da realizzare, le
caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la
definizione di ogni livello della progettazione.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento 
di fattibilità delle alternative progettuali, del documento di indirizzo della 

progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del 
progetto esecutivo

Articolo 3. Documento di indirizzo alla progettazione.

Il DIP è redatto e approvato prima dell’affidamento del progetto di
fattibilità tecnica ed economica, sia in caso di progettazione interna,
che di progettazione esterna alla stazione appaltante; in quest’ultimo
caso, il DIP dovrà essere parte della documentazione di gara per
l’affidamento del contratto pubblico di servizi, in quanto costituisce parte
integrante del “capitolato del servizio di progettazione”. In caso di
progettazione interna alla stazione appaltante il DIP è allegato alla
lettera d’incarico.

Area Legale



LA DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
Art. 41. (Livelli e contenuti della progettazione)

Nell’allegato I.13 sono stabilite le modalità di determinazione dei
corrispettivi per le fasi progettuali da porre a base degli affidamenti dei
servizi di ingegneria e architettura, commisurati al livello qualitativo delle
prestazioni e delle attività relative alla progettazione di fattibilità tecnica
ed economica ed esecutiva di lavori, al coordinamento della sicurezza in
fase di progettazione, alla direzione dei lavori, alla direzione di
esecuzione, al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, al
collaudo, agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del
responsabile del procedimento e del dirigente competente alla
programmazione dei lavori pubblici. I predetti corrispettivi sono utilizzati
dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti ai fini dell'individuazione
dell'importo da porre a base di gara dell'affidamento.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.13 - Determinazione dei parametri per la progettazione (art. 

41, comma 15 del Codice)

Art. 2. Ripartizione delle aliquote del decreto ministeriale 17 giugno 2016.

le aliquote previste dal decreto ministeriale 17 giugno 20166 sono ripartite
in relazione alle fasi progettuali così come disciplinate dal medesimo
articolo 41 del codice, secondo la tabella A annessa al presente
allegato.

Le aliquote relative alla progettazione preliminare come definite nel
decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono integralmente attribuite al
progetto di fattibilità tecnico- economica (PFTE).
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.13 - Determinazione dei parametri per la progettazione (art. 

41, comma 15 del Codice)
Art. 2. Ripartizione delle aliquote del decreto ministeriale 17 giugno 2016.

Le aliquote relative alla progettazione definitiva così come definite dal
decreto ministeriale 17 giugno 2016 sono integralmente attribuite al PFTE
e aggiunte a quelle di cui al comma 2, secondo i seguenti criteri:

a) l’aliquota QbII.05 deve essere attribuita alla progettazione esecutiva
nel caso non ci sia l’affidamento congiunto della progettazione e
dell’esecuzione delle opere, e al PFTE in caso di appalto integrato;

b) l’aliquota QbII.08 non si applica in caso di appalto integrato, in
quanto la previsione del capitolato speciale e dello schema di contratto
sul PFTE è già compensata dall’aliquota QbI.05.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.13 - Determinazione dei parametri per la progettazione (art. 41, 

comma 15 del Codice)
Art. 2. Ripartizione delle aliquote del decreto ministeriale 17 giugno 2016.

Le aliquote relative alla progettazione esecutiva come definite nel decreto
ministeriale 17 giugno 2016 sono integralmente attribuite alla nuova
progettazione esecutiva, secondo i seguenti criteri:

a) le aliquote QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07, nel caso di appalto integrato,
devono essere riconosciute per metà alla progettazione del PFTE e, perla
restante metà, al progetto esecutivo al fine di compensare le prestazioni di
revisione in fase esecutiva degli elaborati anticipati al PFTE;

b) nei casi ordinari, ovvero di affidamento congiunto delle due fasi progettuali,
le aliquote QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07 restano interamente di competenza
della progettazione esecutiva.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.13 - Determinazione dei parametri per la progettazione (art. 41, comma 

15 del Codice)
Art. 2. Ripartizione delle aliquote del decreto ministeriale 17 giugno 2016.

Nota di lettura

1) Le aliquote afferenti all’ex progettazione preliminare sono tutte confermate nel
nuovo PFTE.

2) Le aliquote afferenti all’ex definitivo sono trasferite al nuovo PFTE, ad eccezione
delle seguenti:

2.1) QbII.05: si trasferisce all’esecutivo nel caso non ci sia l’affidamento congiunto
della progettazione e dell’esecuzione delle opere oppure al nuovo PFTE in caso di
appalto integrato;

2.2) QbII.08: non è più da utilizzare.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.13 - Determinazione dei parametri per la progettazione (art. 41, comma 15 del 

Codice)
Art. 2. Ripartizione delle aliquote del decreto ministeriale 17 giugno 2016.

Nota di lettura

Col nuovo Codice, il PFTE deve raggiungere un approfondimento tale da conseguire tutte le
autorizzazioni di carattere ambientale, paesaggistico e tecnico, che prima erano riservate alla
fase definitiva. Con tali obiettivi il nuovo PFTE di fatto assorbe tutti i contenuti tecnici, relazionali e
grafici della superata progettazione definitiva.

3) Le aliquote afferenti all’ex progettazione esecutiva sono tutte confermate nella nuova
progettazione esecutiva, con la seguente eccezione:

3.1) QbIII.03, QbIII.04, QbIII.05, QbIII.07: nel caso di appalto integrato, il 50% per cento delle
suddette aliquote è ricondotto al nuovo PFTE, mentre il restante 50% per cento è di competenza
dell’esecutivo a compensare la revisione esecutiva degli elaborati anticipati al PFTE; nei casi
ordinari, senza appalto integrato, restano interamente di competenza della progettazione
esecutiva.

Area Legale



L’APPALTO INTEGRATO
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
Art. 44. (Appalto integrato)

Negli appalti di lavori, con la decisione di contrarre, la stazione appaltante o l’ente
concedente, se qualificati, può stabilire che il contratto abbia per oggetto la
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla base di un progetto di fattibilità
tecnico-economica approvato. Tale facoltà non può essere esercitata per gli appalti
di opere di manutenzione ordinaria.

La stazione appaltante o l’ente concedente motiva la scelta di cui al comma 1 con
riferimento alle esigenze tecniche, tenendo sempre conto del rischio di eventuali
scostamenti di costo nella fase esecutiva rispetto a quanto contrattualmente previsto.

Quando il contratto è affidato ai sensi del comma 1, gli operatori economici devono
possedere i requisiti prescritti per i progettisti, oppure avvalersi di progettisti qualificati,
da indicare nell’offerta, o partecipare in raggruppamento con soggetti qualificati per
la progettazione. La qualificazione per la progettazione comprende anche l’uso di
metodi e strumenti digitali per la gestione informativa mediante modellazione.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
Art. 44. (Appalto integrato)

L'offerta è valutata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. L’offerta ha ad
oggetto sia il progetto esecutivo che il prezzo, e indica distintamente il
corrispettivo richiesto per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori.

L'esecuzione dei lavori può iniziare solo dopo l'approvazione, da parte della
stazione appaltante, del progetto esecutivo, il cui esame è condotto ai sensi
dell’articolo 42.

Nei casi in cui l’operatore economico si avvalga di uno o più soggetti qualificati
alla redazione del progetto, la stazione appaltante indica nei documenti di gara
le modalità per la corresponsione diretta al progettista degli oneri relativi alla
progettazione esecutiva indicati in sede di offerta, al netto del ribasso d’asta,
previa approvazione del progetto e previa presentazione dei documenti fiscali
del progettista.
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I LIVELLI DI PROGETTAZIONE E L’UTILIZZO DELL’APPALTO INTEGRATO
ALLEGATO I.7 - Articolo 21. Appalto su progetto di fattibilità tecnica ed 

economica.
Nel caso in cui il PFTE sia posto a base di un appalto di progettazione ed
esecuzione, il progetto deve essere sviluppato con un livello di approfondimento
tale da individuare prestazionalmente le caratteristiche principali, anche
geometriche, formali, tecnico-costruttive e materiche, dell’intervento e
segnatamente quelle alle quali il committente attribuisce rilevanza ai fini del
conseguimento degli obiettivi e dei risultati desiderati.
Il progetto in ogni caso dovrà contenere i seguenti elaborati:
a) piano di sicurezza e di coordinamento;
b) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
c) schema di contratto;
d) capitolato speciale d’appalto;
e) piano particellare di esproprio ove necessario;
f) capitolato informativo, se previsto.



I SEMINARI DELLA RETE NAZIONALE SERVIZI

L’APPALTO INTEGRATO PER INTERVENTI FINANZIATI CON IL 
PNRR/PNC
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D.L. N. 77/2021 – APPALTO INTEGRATO - PNRR

Art. 48, comma 5: 
Per le finalita' di cui al comma 1, in deroga a quanto
previsto dall'articolo 59, commi 1, 1-bis e 1ter, del
decreto legislativo n. 50 del 2016, e' ammesso
l'affidamento di progettazione ed esecuzione dei
relativi lavori anche sulla base del progetto di
fattibilita' tecnica ed economica di cui all'articolo 23,
comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 2016.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016;50
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016;50%7Eart23-com5


D.L. N. 77/2021 – APPALTO INTEGRATO - PNRR

Art. 48, comma 5: 
Sul progetto di fattibilita' tecnica ed economica posto a base di
gara, e' sempre convocata la conferenza di servizi di cui
all'articolo 14, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241.
L'affidamento avviene mediante acquisizione del progetto
definitivo in sede di offerta ovvero, in alternativa, mediante
offerte aventi a oggetto la realizzazione del progetto definitivo,
del progetto esecutivo e il prezzo. In entrambi i casi, l'offerta
relativa al prezzo indica distintamente il corrispettivo richiesto per
la progettazione definitiva, per la progettazione esecutiva e per
l'esecuzione dei lavori.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241%7Eart14-com3


Grazie per l’attenzione!!!

Per domande scrivere a: 
«L’esperto risponde»

https://www.legacoop.coop/rns/lesperto-
risponde/

(il servizio è riservato agli iscritti alla Rete Nazionale 
Servizi)

https://www.legacoop.coop/rns/lesperto-risponde/
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